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Comune di Barrafranca 

Organo di revisione 

Verbale n. 27 del 21/12/2020 
 

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

L’organo di revisione, nominato con delibera di consiglio comunale n. 100 del 20/12/2017, 

ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario per l’anno 2016, unitamente 
agli allegati di legge e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 
2016 operando ai sensi e nel rispetto: 

− del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali»; 

− del D.lgs. 23 giugno 2011 n.118 e dei principi contabile applicato alla contabilità 
finanziaria 4/2 e 4/3; 

− degli schemi di rendiconto allegato 10 al d.lgs.118/2011; 

− dello statuto e del regolamento di contabilità; 

− dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati 
dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

e all'unanimità di voti  

presenta 

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 
e sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 del Comune di Barrafranca che 
forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

  

L’organo di revisione 

PRESIDENTE DOTT. PINO ERBA(F.TO) 

COMPONENTE DOTT. ANTONINO LI PETRI (F.TO) 

COMPONENTE DOTT. CALOGERO GRECO (F.TO) 
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INTRODUZIONE 

I sottoscritti revisori, ricevuta in data 30/11/2020 la proposta di delibera consiliare e lo 
schema del rendiconto per l’esercizio 2016, approvati con delibera della giunta comunale 
n. 104 del 30/11/2020, completi dei seguenti documenti obbligatori ai sensi del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 
– di seguito TUEL): 

a) conto del bilancio; 
b) conto economico;  
c) stato patrimoniale;  

e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo. 

♦ visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2016; 

♦ viste le disposizioni del titolo IV del TUEL (organizzazione e personale); 

♦ visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

♦ visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

♦ visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

♦ visto il regolamento di contabilità; 

TENUTO CONTO CHE 

♦ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa 
e contabile di tecniche motivate di campionamento; 

♦ il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

RIPORTANO 

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2016. 

 

CONTO DEL BILANCIO 

Verifiche preliminari 

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di 
campionamento: 

− la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in 
conformità alle disposizioni di legge e regolamentari; 
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− la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle 
scritture contabili;  

− il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti 
e degli impegni; 

− la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e 
di competenza finanziaria; 

− la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti 
in base alle relative disposizioni di legge;  

− l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa nelle partite di giro e 
nei servizi per conto terzi; 

− il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da 
quelle d’investimento; 

− il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nel caso negativo della corretta 
applicazione delle sanzioni; 

− il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle 
assunzioni; 

− il rispetto dei vincoli di spesa per acquisto di beni e servizi; 

− l’adempimento degli obblighi fiscali relativi a: I.V.A., I.R.A.P., sostituti d’imposta. 

 

Gestione Finanziaria 

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che: 

− i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;  

− il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 
222 del TUEL; 

− il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della 
Costituzione e degli articoli 203 e 204 del TUEL, rispettando i limiti di cui al primo del 
citato articolo 204; 

− I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono 
con il conto del tesoriere dell’ente, reso entro il 30 gennaio 2017 e si compendiano 
nel seguente riepilogo: 
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Saldo di cassa 

Il saldo di cassa al 31/12/2016 risulta così determinato: 

 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2016 non sono indicati pagamenti per esecuzione forzata.  

 

Risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2016, presenta un disavanzo di € -681.419,24 
come risulta dai seguenti elementi: 

 

Evoluzione risultato di amministrazione 

 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016 

Risultato di 
amministrazione 

-961.546,79 -1.550.877,43 -681.419,24 

Il Risultato finanziario 2016 si chiude, pertanto, con un saldo negativo e quindi un disavanzo 
di amministrazione pari a € -681.419,24. 

Residui Competenza Totale
FONDO CASSA AL 1° GENNAIO 752.188,13         
RISCOSSIONI (+) 3.951.243,22     15.436.894,83  19.388.138,05  
PAGAMENTI (-) 3.244.186,66     15.852.513,20  19.096.699,86  
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.043.626,32     
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) -                             
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.043.626,32     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 1.043.626,32     
RESIDUI ATTIVI (+) 5.346.257,53     9.764.286,35     15.110.543,88  
RESIDUI PASSIVI (-) 8.236.979,17     8.197.333,19     16.434.312,36  
DIFFERENZA (=) 1.323.768,48-     
Fondo pluriennale vincolato (FPV) per spese correnti (-) -                             
Fondo pluriennale vincolato (FPV) per spese conto capitale (-) -                             
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A) (=) AVANZO (+) o DISAVANZO (-) 280.142,16-         
Composizione del risultato di amministrazione 
Parte accantonata
Fondo crediti di dubbia esazione (FCDE) al 31/12/2016 317.994,89         
Fondo Anticipazione liquidità (FAL) al 31/12/2016 -                             
Fondo rischi soccombenze e spese legali -                             
Fondo perdite società partecipate -                             
Altri accantonamenti -                             

Totale parte accantonata (B) 317.994,89         
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e principi contabili
Vincoli derivanti da trasferimenti 52.282,19            
Vincoli derivanti da contrazione di mutui -                             
Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente -                             
Altri vincoli 31.000,00            

Totale parte vincolata (C) 83.282,19            
Totale parte destinata agli ivestimenti (D) -                             
Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 681.419,24-         
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Risultato della gestione di competenza 

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 1.151.334,79, come 
risulta dai seguenti elementi: 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2016 

 

La differenza tra il totale complessivo delle entrate e spese è pari a € 1.151.334,79. 

Il Collegio procede a riepilogare le risultanze del rendiconto di gestione di competenza al 
fine di verificare gli equilibri di parte corrente e di parte capitale. 

EQUILIBRIO DI PARTE 
CORRENTE   

  2016 
AA-Recupero disavanzo di 

amministrazione es. 
precedente   

Entrate titolo I 
          

4.812.141,62  
  di cui a titolo di F.S.R. o 
fondo di solidarietà   

Entrate titolo II 
          

3.318.820,42  
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Entrate titolo III 
             

922.995,19  
Totale titoli (I+II+III) + AA 
(A) 

      
9.053.957,23  

Spese titolo I (B) 
      

7.725.581,24  
Trasferimenti in conto 
capitale (Spese tit. 2.04)   
Rimborso prestiti parte del 
Titolo III* (C) 

           
51.758,28  

Differenza di parte corrente 
(D=A-B-C) 

      
1.276.617,71  

Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato 
alla spesa corrente (+) 
ovvero 
Copertura disavanzo (-) (E)   
Entrate diverse destinate a 
spese correnti (F) di cui: 

                      
-    

  Contributo per permessi 
di costruire   
  Altre entrate (specificare)   
Entrate correnti destinate a 
spese di investimento (G) di 
cui: 

                      
-    

  Proventi da sanzioni 
violazioni al CdS   
  Altre entrate (specificare)   
Entrate diverse utilizzate 
per rimborso quote capitale 
(H)   
Saldo di parte corrente al 
netto delle variazioni 
(D+E+F-G+H) 1.276.617,71    

 

EQUILIBRIO DI PARTE 
CAPITALE   
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 2016 
Entrate titolo IV 124.200,90 
Entrate titolo V ** 0,00 
Totale titoli (IV+V) (M) 124.200,90 
Spese titolo II (N) 249.483,82 
Differenza di parte capitale 
(P=M-N) -125.282,92 
Entrate capitale destinate a 
spese correnti (F) 0,00 
Entrate correnti destinate a 
spese di investimento (G) 0,00 
Entrate diverse utilizzate 
per rimborso quote capitale 
(H) 0,00 
Utilizzo avanzo di 
amministrazione applicato 
alla spesa in conto capitale 
[eventuale] (Q) 0,00 
Saldo di parte capitale al 
netto delle variazioni (P-
F+G-H+Q) -125.282,92 

 

Si conferma l’equilibrio finale di € 1.151.334,79 dovuta alla differenza dell’equilibrio di  
parte corrente di € 1.276.617,71 con l’equilibrio di parte capitale di € -125.282,92. 

Osservazione 

Si prende atto che non risulta inserito nessun importo relativo al recupero del disavanzo di 
amministrazione es. precedente. 

 

Verifica della attendibilità e congruità delle entrate correnti (titolo 1+2+3) 

Ai fini della verifica dell’attendibilità e congruità delle entrate dell’esercizio 2016, alla luce 
della manovra disposta dall’Ente, sono state realizzate in particolare le voci di bilancio 
appresso riportate. 

Dai dati seguenti delle scritture contabili (conto del bilancio a consuntivo) si possono rilevare 
i provvedimenti adottati per l’attivazione delle entrate correnti (titolo 1+2+3): 
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ENTRATE DENOMINAZIONE CONSUNTIVO 
ANNO 2016 

RISCOSSIONI 
C/COMPETENZA 

ANNO 2016 

% 

Titolo 1 Entrate correnti di natura 
tributaria 

4.812.141,62 2.047.849,12 42,56% 

Titolo 2 Trasferimenti correnti 3.318.820,42 1.397.042,06 42,09% 

Titolo 3 Entrate extratributarie 922.995,19 76.825,22 8,32% 

La tabella sovrastante indica, per l’esercizio finanziario 2016 che il Comune di Barrafranca 
rispetto agli accertamenti delle entrate correnti iscritti nel conto consuntivo è riuscito ad 
incassare meno del 50% (vedasi colonna % delle riscossioni in c/competenza). 

Dai dati elaborati si può effettuare la seguente analisi: 

Sulle % di riscossioni del titolo 2 -Trasferimenti correnti non è possibile fare alcuna 
considerazione poiché si tratta di trasferimenti di legge ricevuti o da ricevere dallo Stato e 
dalla Regione, mentre le ENTRATE PROPRIE dell’Ente (titoli 1+3) la media degli incassi si 
attesta a 25,44%. Rispetto all’anno precedente che era del 43,26% si deve registrare un 
ulteriore decremento che merita il seguente rilievo. 

Possiamo concludere questa breve analisi che il Comune di Barrafranca se vuole mantenere 
nel tempo l’equilibrio strutturale dei suoi bilanci deve mettere in campo tutte le migliori 
energie con potenziamento immediato del settore tributi per recuperare e riscuotere le 
ENTRATE TRIBUTARIE EVASE e/o ELUSE. 

Stesso discorso deve valere anche per il recupero e la riscossione delle ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE E PATRIMONIALI non ancora incassate (pari al 74,66%). 

Pertanto si prescrive alla Amministrazione di attivarsi con la necessaria tempestività e 
determinazione per pervenire alla realizzazione dei crediti in argomento. Il Collegio dei 
revisori, al fine di migliorare gli indici di riscossione invita la Amministrazione ad 
esternalizzare la riscossione coattiva delle entrate tributarie ed extratributarie ad uno dei 
soggetti di cui all’art. 52, comma 5 lettera b) del D.Lgs. 446/97 e precisamente a Riscossione 
Italia (ex Equitalia) e Riscossione Sicilia e/o a un soggetto iscritto all’Albo per l’accertamento 
e la riscossione delle entrate degli Enti Locali, istituito presso il MEF di cui all’art. 53 del D-
lgs. 446/97. 

 

Verifica del pareggio di bilancio 2016 (ex patto di stabilità interno) 

Per quanto attiene la certificazione del pareggio di bilancio per l’anno 2016, si segnala che 
l’articolo 1, comma 470-bis, della legge n. 232 del 2016, prevede che gli enti locali per 
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i quali, ai sensi dell’articolo 248, comma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000, a 
seguito della dichiarazione di dissesto, sono sospesi i termini per la deliberazione del 
bilancio, sono tenuti ad inviare la certificazione del pareggio di bilancio entro trenta giorni 
dal termine stabilito per l’approvazione del rendiconto della gestione dal decreto di cui 
all’articolo 261 del TUEL. Pertanto, si invita codesto Comune a trasmettere, entro il termine 
di cui all’articolo 1, comma 470-bis, della legge n. 232 del 2016 (18 luglio 2020), le 
certificazioni del pareggio di bilancio per l’anno 2016 conforme alle risultanze del 
rendiconto della gestione. 
Al riguardo, si ricorda che gli enti locali che non provvedono ad inviare la certificazione, 
entro il termine previsto dalla legge, sono considerati inadempienti all’obbligo del 
pareggio di 
bilancio, ai sensi dell’articolo 1, comma 470, della legge n. 232 del 2016, e sono 
assoggettati alle sanzioni di cui al comma 475 del medesimo articolo 1, lettere c) e 
seguenti. Inoltre, ai sensi dell’articolo 1, comma 471, della legge n. 232 del 2016, decorsi 
trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione del rendiconto di gestione, in caso di 
mancata trasmissione da parte dell’ente locale della certificazione, il presidente 
dell’organo di revisione economico-finanziaria in qualità di commissario ad acta, 
provvede, pena la decadenza dal ruolo di revisore, ad assicurare l’assolvimento 
dell’adempimento e a trasmettere la certificazione entro i successivi trenta giorni. 
Sino alla data di trasmissione da parte del commissario ad acta sono sospese le 
erogazioni di risorse o trasferimenti da parte del Ministero dell’interno. 
Nel prospetto che segue si evince che Il Comune di Barrafranca ha rispettato il pareggio di 
bilancio  

 

 

Spese correnti 
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Sul fronte delle spese  vengono analizzate le spese correnti, riclassificati per intervento e 
macroaggregati                                                                                                   Anno 
2016 

 

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi 
due esercizi evidenzia: 

 

comparazione delle spese correnti
2016 2017 % riduzione

01 - Personale 3.883.540,55 4.097.971,65            -5,52
02 - Acquisto beni di consumo e/o materie prime

03 - Prestazioni di servizi 3.434.699,56 2.852.685,46            16,95
04 - Utilizzo di beni di terzi

05 - Trasferimenti 115.284,00 8.034,36                    93,03
06 - Interessi passivi e oneri f inanziari diversi 247.019,43 222.420,69                9,96
07 - Imposte e tasse 2.271,86
08 - Oneri straordinari della gestione corrente 42.765,84 22.407,19                  47,60
09 - Ammortamenti di esercizio

10 - Fondo svalutazione crediti

11 - Fondo di riserva

7.725.581,24 7.203.519,35 6,76

Classificazione delle spese 

Totale spese correnti

 

• una riduzione rispetto all’anno precedente delle spese del personale; 
• un aumento delle prestazioni dei servizi; 
• un aumento dei trasferimenti a terzi; 
• un aumento degli interessi passivi; 
• un aumento degli oneri straordinari della gestione corrente. 
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Spese per il personale 

E’ stato verificato il rispetto: 

a) dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 del d.l. 90/2014 sulle assunzioni di personale 
a tempo indeterminato; 

b) dei vincoli disposti all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa; 

c) dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 e 557 
quater della Legge 296/2006; 

d) del divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del Tuel. 

L’organo di revisione ha provveduto, ai sensi dell’articolo 19, punto 8, della Legge 448/2001, 
ad accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 
improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, previsto dall’articolo 
39 della Legge n. 449/1997. 

Gli oneri della contrattazione decentrata impegnati nell’anno 2016, non superano il 
corrispondente importo impegnato per l’anno 2010 e sono automaticamente ridotti in 
misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, come disposto dall’art.9 del 
D.L. 78/2010. 

Il trattamento economico complessivo per l’anno 2016 per i singoli dipendenti, ivi compreso 
il trattamento economico accessorio, non supera il trattamento economico spettante per 
l’anno 2010, come disposto dall’art.9, comma 1 del D.L. 78/2010. 

I limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie 
protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (art.3 comma 6 d.l. 90/2014). 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli interessi passivi relativi alla capacità di indebitamento ai sensi dell’art. 204 del TUEL, che 
ammontano ad € 247.019,43 in rapporto alle entrate correnti accertate nei primi tre che 
ammontano a € 9.053.957,23 si è attestata al 2,73% , al di sotto del limite del 10%. Pertanto 
la spesa per interessi passivi è risultata congrua. 

 

Indebitamento e gestione del debito 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione: 
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Anno 2016
Residuo debito (+) 2.749.813,21
Nuovi prestiti (+) 0,00
Prestiti rimborsati (-) 51.758,28
Estinzioni anticipate (-)
Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 2.698.054,93
Nr. Abitanti al 31/12 13.467
Debito medio per abitante 200,35

 

 

Tempestività pagamenti e comunicazione ritardi 

L’ente NON ha adottato misure ai sensi dell’art. 9 del Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, 
convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, misure organizzative (procedure 
di spesa e di allocazione delle risorse) per garantire il tempestivo pagamento delle somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti.  

Il risultato della predetta analisi doveva essere pubblicato sul sito internet dell’ente. 

In merito alle misure adottate ed al rispetto della tempestività dei pagamenti l’organo di 
revisione osserva la mancata applicazione del comma 4 dell’art. 7bis del D.L. 35/2013 che 
ha disposto a partire dal mese di luglio 2014, la comunicazione, entro il giorno 15 di ciascun 
mese, delle fatture per le quali sia stato superato il termine di scadenza senza che ne sia 
stato disposto il pagamento. 
Ed ancora il comma 5 ribadisce l’obbligo, già esistente, di rilevare tempestivamente sul 
sistema PCC (ossia, contestualmente all’emissione del mandato) di aver disposto il 
pagamento della fattura (fase di pagamento), al fine di evitare che un credito già pagato 
possa essere impropriamente utilizzato ai fini della certificazione del credito per il 
conseguente smobilizzo attraverso operazioni di anticipazione, cessione e/o 
compensazione. 

Infine, il successivo comma 8, dispone che il mancato rispetto degli adempimenti da essi 
previsti, è rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale 
del dirigente responsabile e comporta responsabilità dirigenziale e disciplinare ai sensi degli 
articoli 21 e 55 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni. 

 

Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 

L’ente nel rendiconto 2016, rispetta 5 su 8 parametri di riscontro della situazione di 
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deficitarietà strutturale pubblicati con il nuovo decreto del Ministero dell’Interno, come da 
prospetto allegato al rendiconto. 

Dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale allegata al rendiconto 
emerge che meno della metà presenta valori deficitari e pertanto l’ente è da considerarsi 
NON strutturalmente deficitario. 

 

GESTIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE  

Il Conto Economico 2016 è il primo dell’era della c.d. “contabilità armonizzata” ed è stato 
generato con i criteri della contabilità economico-patrimoniale secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. vigente al 31/12/2016 come si può facilmente verificare dalla 
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consultazione del seguente prospetto. 

A) – CONTO ECONOMICO 

In rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, il risultato economico della gestione 
operativa ha evidenziato un dato positivo di Euro 1.313.903,12, e quello finale complessivo 
ha realizzato un dato positivo, quindi un utile pari a  Euro 872,143,85. Questo risultato 
conferma che le azioni messe in campo per il risanamento hanno portato appunto 
“l’Azienda Comune” al raggiungimento dell’utile d’esercizio. 
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B)  - CONTO DEL PATRIMONIO 

L’attivo patrimoniale ammonta a complessivi Euro 27.474.827,46, i debiti  a complessivi 
Euro 19.220.902,88. 

Il netto patrimoniale  è risultato di Euro 8.253.924,58, di cui fondo di dotazione pari a Euro 
4.081.640,60, grazie all’utile d’esercizio 872.143,85 abbiamo avuto un incremento rispetto 
all’anno precedente di oltre il 17% . 

Il conto del patrimonio, ai sensi dell’Art.230 del TUEL rileva i risultati della gestione 
patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell’esercizio 
evidenziando le variazioni intervenute. 
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

Il Comune di Barrafranca con Delibera del Commissario Straordinario con poteri del 
Consiglio Comunale n. 3 del 19/01/2016 ha deliberato il dissesto finanziario per l’anno 
2014 e retro: 

• con Delibera Consiliare n.29 del 17/06/2019 è stata approva l’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrata per gli anni 2014/2018; 

• con nota prot. 12097 del 29/01/2020 il Ministero dell’Interno comunicava che la 
Commissione di Stabilità finanziari degli enti locali nella seduta del 29/01/2020 ha 
espresso parere favorevole all’approvazione dell’ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato presentata dal Comune; 

• l’art. 3 del Decreto Ministeriale prot. 22267 del 07/02/2020 (nota Prefettura prot. 
6029 del 19/02/2020, notificata al Comune a all’Organo di Revisione economico 
finanziario in data 19/02/2020 con nostro prot. 3172) recita: È approvata, ai sensi 
dell’art. 261, comma 3, del D.lgs. 267/200, con le prescrizioni del presente decreto, 
l’Ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato per l’esercizio finanziario 2014/2018, 
del Comune di Barrafranca redatta ai sensi dell’art. 259, comma 1-ter del citato 
D.lgs. e deliberata con atto Comunale n.29 del 17 giugno 2019. 

Ciò premesso è evidente che l’amministrazione Comunale non ha potuto operare 
liberamente secondo uno specifico programma politico volto a intraprendere azioni di 
rinnovo e miglioramento ma è stata fortemente condizionata dal dissesto e dalle logiche e 
prescrizioni previste per la gestione dei Comuni che si trovano in questo specifico caso. 

Da ciò ne deriva, come evidenziato nei prospetti riepilogativi sopra riportati, che l’attività 
finanziaria di competenza è stata mirata alla sola copertura delle spese obbligatorie e 
inderogabili tramite le entrate che si sono realizzate nel corso dell’esercizio 2016 mentre 
per la gestione dei residui ci si è adoperati al recupero delle entrate degli anni 2016 e 
precedenti e al pagamento, laddove possibile, delle obbligazioni già assunte al 
31/12/2016. Contestualmente è stata avviata la fase di verifica ed eliminazione di tutte le 
poste residuali, sia in entrata che in uscita che non costituivano obbligazioni perfezionate. 

Tale attività ha fatto sì che emergesse, in modo ancor più preciso e puntuale, quale fosse la 
reale situazione finanziaria dell’Ente al 31/12/2016 cioè un risultato finale di gestione 
negativo pari a € 681.419,24 

Pertanto l’azione condotta dall’Amministrazione è stata principalmente quella di mettere 
chiarezza e identificare in modo preciso la reale situazione finanziaria dell’Ente per poter 
iniziare un nuovo percorso di ricostruzione finanziaria applicando in modo più preciso e 
rigoso i principi contabili. 
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L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta, pur non essendo 
stata redatta conformemente a quanto previsto dall’articolo 231 del TUEL, esprime le 
valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai 
programmi ed ai costi sostenuti. 

Nella relazione non sono evidenziati i criteri di valutazione del patrimonio e delle 
componenti economiche, l’analisi dei principali scostamenti intervenuti rispetto alle 
previsioni e le motivazioni delle cause che li hanno determinati. 

Alla relazione non sono allegate le relazioni dei responsabili dei servizi con evidenza dei 
risultati previsti e raggiunti. 

 
 

CONCLUSIONI 

 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del 
rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione 
del rendiconto dell’esercizio finanziario 2016  

 

L’organo di revisione 

PRESIDENTE DOTT. PINO ERBA (F.TO) 

 COMPONENTE DOTT. ANTONINO LI PETRI (F.TO) 

 COMPONENTE DOTT. CALOGERO GRECO (F.TO) 
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